[image: image1.wmf] 

PARROCCHIA SS. CROCIFISSO[image: image2.jpg]



Frati Minori Cappuccini - Cerignola

ADORAZIONE 

EUCARISTICA GIOVANE
CON CARLO ACUTIS
“essere sempre uniti a Gesù”
LA VIRTU’ DELLA CARITA’
Giovedì 20 GENNAIO 2022
Quando tutto è pronto si esegue il canto iniziale

Canto d’ingresso
Vivere la vita

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita è inabissarsi nell’amore è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso lui,

correre coi fratelli tuoi...

scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l’avventura più stupenda dell’amore,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l’unita,

perché Dio sta nei fratelli tuoi...

Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.

Introduzione del presidente della preghiera
Fratelli e sorelle, questa sera siamo chiamati, insieme al nostro amico Carlo Acutis, ancora una volta a lodare Dio attraverso l’ascolto della sua Parola e della sua presenza viva e vera nell’Eucaristia. Preghiamo perciò Dio affinché trovi in noi cuori disponibili e volontà decise a compiere ciò che egli ci chiede, ad accogliere la sua Parola e a renderla nutrimento della vita per poter offrire al prossimo i gesti significativi della nostra carità. 

Silenzio
INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA
Canto alla Parola

Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra.

Così ogni mia Parola non ritornerà a me, senza operare quanto desidero

Senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.

Ogni mia Paola, ogni mia Parola!

Dal Vangelo secondo Luca

Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai». Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ lo stesso». Parola di Dio
Riflessione del presidente

Silenzio di riflessione
ESPOSIZIONE EUCARISTICA
Terminato il silenzio di riflessione, la parola ascoltata si fa preghiera di adorazione
Canto di esposizione

TU DIO AMORE

Se l’amore è da te, tu sei amore

È come l’alba che vince la notte tu vieni.

Se io amo conosco te e la tua luce che vince la notte in me

Tu vieni, tu vieni

Ma com’è possibile che tu abiti sulla terra

Tu che i cieli dei cieli non possono contenere
Ma com’è possibile che tu ci fai dono del tuo amore

Se carità è comunione tu Dio amore!

Davvero io non saprei amare se tu non mi amassi

La carità sarebbe solo vanagloria

Chi può comprendere l’amore se non altro chi è amato 

E tu ami, tu ami!

Terminato il canto il presidente recita la preghiera
Signore Gesù Cristo, con la gioia della tua presenza tra noi ci fai pregustare un’anticipazione dello splendore della pace eterna per renderci partecipi della tua beatitudine già qui in terra. 

Ti preghiamo, proteggici mentre scendiamo dall’ascolto alla pratica della vita quotidiana, perché non ci capiti di incappare nei briganti, cioè nel male che nasce dal nostro egoismo e dalle nostre chiusure. Il sacerdote e il levita, ossia la nostra fede e il desiderio di Te, scendendo per la stessa strada non passino oltre cedendo alla fragilità, ma piuttosto tornino indietro 

per dedicarsi alla carità vera. Il samaritano che è in noi, cioè la volontà di essere come Te, 

di amare con il Tuo stesso Cuore, si prenda cura dei nostri fratelli ed anche di noi stessi, ci fasci le ferite con le bende della tua umiltà e le sani versandovi sopra olio, 

cioè la speranza del tuo perdono, e vino, cioè la gioia del tuo Amore. 

Silenzio di adorazione

insieme
Rendete grazie al Signore, egli è buono:



il suo amore è per sempre!



Rendete grazie al Dio degli dei: il suo amore è per sempre!



Rendete grazie al Signore dei signori:



il suo amore è per sempre!




Lui solo ha fatto prodigi: il suo amore è per sempre! canone



Ha fatto i cieli con sapienza:
il suo amore è per sempre!




Ha disteso sulle acque la terra: il suo amore è per sempre!




Ha fatto i grandi luminari: il suo amore è per sempre!




Il sole per governare il giorno: il suo amore è per sempre! canone



La luna e le stelle per governare la notte:




il suo amore è per sempre!




Ha guidato il suo popolo nel deserto:




il suo amore è per sempre!




A ogni vivente dona il pane: il suo amore è per sempre!




Rendete grazie al Dio dei cieli: il suo amore è per sempre! canone
MEDITIAMO CON CARLO

Riflessione 1

Signore, coloro che ti hanno incontrato hanno vissuto davvero l’esperienza del Dio che si fa vicino all’uomo. Tu sei stato per tutti e per ciascuno di noi il “Buon Samaritano”. Ti sei rivelato e sei stato riconosciuto dal Padre come Figlio proprio perché hai continuato a svelare e parlare, con i gesti prima e con le parole poi, che il Dio è un Dio che viene incontro a ciascuno, e si pone alla ricerca dell’uomo. I tuoi discepoli di ieri, oggi e domani non sono quelli che dicono: “Signore! Signore!”, ma coloro che ripetono il gesto quotidiano di “farsi prossimi al fratello che è nel bisogno”. Carlo Acutis nella sua giovane età ha accolto il tuo invito a farsi prossimo. La prossimità consiste in una scelta; non definisce chi è l’altro e dove è rispetto a te, ma la vocazione della tua libertà rispetto a lui. Signore Gesù, donaci la capacità di vedere nei fratelli la tua persona viva e operante. Rendici prossimi a chi ci sta accanto affinché possiamo anche noi come il buon samaritano riconoscerti e non andare oltre a chi ci tende la mano.
Canto 

CORONA PER TE

Eccoci hai piedi tuoi, cuori che han sete di te

Mostra il tuo volto, il tuo perdono

Siamo tuoi figli e ti lodiamo

 

Facciamo corona a te

A te che ci chiami tuoi amici. Ed il tuo amore sarà

Corona di gloria per sempre, corona per l’eternità.

 

Eccoci hai piedi tuoi, cuori che han sete di te

Dona la pace, la tua sapienza

Siamo tuoi figli e ti lodiamo.

 

Eccoci hai piedi tuoi, cuori che han sete di te

Dona la vita, la tua bellezza

Siamo tuoi figli e ti lodiamo.

 

Riflessione 2

Signore, Carlo faceva esperienza di Dio e aveva il desiderio di condividere questa straordinaria scoperta. Carlo aveva imparato a riconoscere presto la carità, ad ascoltarla a lasciarle spazio nella sua vita. Questa carità per lui non era un semplice gesto, un fare qualcosa per gli altri ma era un vero programma di vita. Papa Benedetto XVI nella Caritas in Veritate dice: “l’amore è una forza straordinaria che spinge le persone a impegnarsi con coraggio e generosità nel campo della giustizia e della pace. È una forza che ha la sua origine in Dio, amore eterno e verità assoluta. Ciascuno di noi trova il bene aderendo al progetto di Dio che ha su di lui”. Carlo aveva capito che nell’Eucaristia c’eri davvero Tu. Lo sentiva, lo capiva, lo sperimentava. Attingeva attraverso l’adorazione eucaristica, la forza per aderire al progetto che Dio aveva per lui. Signore Gesù sull’esempio di Carlo Acutis, aiutaci a sentirti, capirti e sperimentarti ogni momento della nostra giornata. Fa che anche noi possiamo aderire al progetto di Dio sognato per noi. 
Canto

ADORO TE
Sei qui davanti a me, o mio Signore, sei in questa brezza che ristora il cuore
Roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima.
Adoro Te, fonte della vita
Adoro Te, Trinità infinita
I miei calzari leverò su questo santo suolo
Alla presenza Tua mi prostrerò

Sei qui davanti a me o Mio Signor, nella Tua grazia trovo la mia gioia
Io lodo, ringrazio e prego perché, il mondo ritorni a vivere in Te.

Riflessione 3
Signore Gesù, per Carlo fare l’elemosina e aiutare quanti avevano bisogno nasceva dalla capacità di adorare. I soldi che risparmiava li regalava ai poveri, agli anziani, alle suore di clausura, ai sacerdoti, agli extracomunitari. Ecco allora che la carità diventa veicolo della Carità. Carlo aveva compreso che l’amore di Dio è riconoscere i suoi doni e metterli a frutto. Non si limitava solo a gesti concreti ma Il suo megafono, il suo altoparlante, le sue casse a tutto volume per il suo messaggio di carità divenne internet, uno strumento che utilizzo per diffondere il vangelo ad ogni persona. Attraverso internet mise in piedi una mostra sui miracoli eucaristici, una grande intuizione nata dall’amore per far conoscere Te che sei l’Amore. Un seme nuovo di carità che in Carlo si è fatto virtù. Signore Gesù aiutaci sull’esempio di Carlo a farti conoscere agli altri, a presentare Te che sei amore infinito con ogni mezzo possibile. Fa che il tuo Amore possa passare attraverso di noi e arrivare a chiunque incontriamo…anche su internet!
Canto
PANE DI VITA SEI 

Pane di vita sei, Spezzato per tutti noi, Chi ne mangia per sempre in te vivrà. 
Veniamo al tuo santo altare, Mensa del tuo amore. 
Come pane vieni in mezzo a noi. 
Il tuo corpo ci sazierà, il tuo sangue ci salverà perché Signor 
tu sei morto per amore e ti offri oggi per noi. (2 v) 
Fonte di vita sei, Immensa carità Il tuo sangue ci dona l’eternità. 
Veniamo al tuo santo altare, Mensa del tuo amore. 
Come vino vieni in mezzo a noi.
Gesto 
Pubblichiamo su facebook un messaggio

Preghiamo insieme
Signore, 

vuoi le mie mani per passare questa giornata 

aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? 

Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, 

vuoi i miei piedi per passare questa giornata 

visitando coloro che hanno bisogno di un amico? 

Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, 

vuoi la mia voce per passare questa giornata 

parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? 

Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, 

vuoi il mio cuore per passare questa giornata 

amando ogni uomo solo perché è un uomo? 

Signore, oggi ti do il mio cuore
Padre nostro
Benedizione Eucaristica

Canto finale
GIOVANE LUCE
Giovane Luce, splendida speranza

Dono di grazia che rischiara il mondo

nel tuo sorriso ci dischiudi il cielo e ci riveli la sua gioia. 

 

Nel tuo cammino verso l’infinito, volgesti il cuore alle cose eterne

Pieno di vita nel tuo breve viaggio hai seminato la speranza.

 

Gloria a Te Dio dell’amore per i doni della Tua salvezza.

Nei beati tu riveli al mondo lo splendore della carità.
 

Il desiderio di incontrare Dio Fin dall’infanzia catturò il tuo cuore 

Cristo trovasti nell’eucarestia, segno potente di salvezza.
